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monte e gli uomini di stato cher vi,reggono, il sr i v Too 
menabri;rdel gabinetto, Se.klndinendento ii! Sistema. attuale: rende più rave, il'ivizio 


.poteresi.Mettendo, in,;campp dighubbi saryizi] resi 


ci: dall'Austriaalla.causa dell'Occidente, ostentando ;; noa;si, lascieranno;stpoyere: dai, comminati, pe- 


la pretesa riconquistata amicizia dell'Inghilterra 
controna quissi scatenaya,snon.f,è »guari, come 
a fomite ‘della rivoluzione, europea; valendosi 


«Senza, voler, impegnare colla Gazzetta. di 


governo napoleonico, al, corrotto regime , diret- 
toriale, ci addita. i, risultati. che  sortirono, gli 


sforzi del Priocca e del. Balbo per stringere | 


un'alleanza colla Francia Na ,dapno sdlell'Austria. 
Giacché, picorda. quei, tem Dia) phhe 
questi, più, di 0 fono imostrano, i frutti 
delle alleanze, austriache. ._Congiunto ; nel 1796 
col'Ausiia i Pienionte, brotase lle Alpi, t- 
sori je soldati a,pro, d'in alleato, che senza aver 
serbato mai le bas, promesse e gli assunti im- 


hi 


nno, insegnato all'Europa ed, al, |> 
ispecie ciò iù valga ] Liu aus 
ha d'ugpg Jo,sctiltore uc Je.di.x 


stsbuosse aloe ollsb i tr 

< Gli eyenti dell'ultima, guerra ci sommini- 
strano materia a più serie considerazioni. Dalla 
condotta dell’tustria, verso, .la Russia; ;a, cui va 
debitrice della propria.esistenza, ben si può ar- 
gomentare come essa intenda la riconoscenza, 
e,gual pro, si, ricaxi, dal renderle i.più segna- 
lati, servizi. , 
gi 1 lungo,suo; esitare, fra,. le. ;parti; canten- 
« denti, e la posisione militare da, essa presa per 
potere a seconda. degli eyenti;miyolgere, de sue 


smi contro l'una parte o l’altra, mentre furono 


cagione che la lotta; diventasse più;lunga e più 
sanguinosa, posero.anche in chiarowil suo van- 
tato; amore per la causa della giustizia; 

se ;Quali risnltati debbansi attendere i governi 
europei, da una, politica proelive a segmre i 
consigli del gabinetto di Vienna, ed a subirne 
l'azione, lo dimostrano le presenti, condizioni fdi 


parecchi ‘stati d'Italia. L’ Europa oramai edotta. 


su, questo argomento, potrà, giudicare se, male 
9, bene. abbia operato. il, Piemonte. hattendoruna 
Via affatto, opposta,a,, quella ;seguita, dalle altre 
italigne provincie, ;1,10) e,, 

‘€ Muminati dalle 


passato e del presente, secolo ,; dagli antichi 1) 


dai nuovi esempi, gli slatisti, a cui la Gazzetta, 


di Milano riyolge le, amare sue, parole,,sona sle- 

cisì &, droreevie nbila via intrapresa. 11. 
,6, lteggilori, d'uno stato italiano,y essi sanno 

chie, loro, incutbe, il, doyere, come, Joro, spetta 


qurps sd o)utsta. od .aleoigiti 


suanilgeug 


lezioni, della Jstoria. (el |.; 
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| ‘L’INDIPENDENTE 

| ED. HL. MINISTERO. 

i Abbiamo altra Volta suggerito wWil'ti- 
i medio,..con cui, 1 Iudipendente poreva 
levarsi; unincubo. che. parea lo..soffo- 
\icasse; oggi sempre Vallo stesso fini \di 
bene vogliamo 'timmeritargli un'qualehe 
| fatto occorso mentre ‘egli era ‘ancora 
nella mente de’suoi procreatori, ed aiu- 
tarlo. così..a sbarazzarsi d’un altro fasti- 
»dio' a.» eui!erediamo manchi. un':sodo 
‘fondamerito: 

Secondo |’ Iudipendente, il ministro 
.dell'interno,, non ha. programma; e, nel 
consiglio, dei, ministri{..rappresenta» un 
gruppo; di.amici ipiuttosto che una dot- 
\itrima! governativa. ‘Spettava veramente 
‘adl''uit'giortiale “nato” da'iéri il sostenére 
questo: assunto. 

Ly Judipondente non, ha, sentito. Lutto 
{do strepito: chevisi. è {fatto -quandorap- 


punto! il ministro sdell’internò! entidi a 
‘fat parte del''gabinétto, non 'Viddé Patto | 


| clamoroso di divorziò con.cui ‘la destra 
i,sipseparò, da un;ministero.. che fino al 
ilora lavga sostenuto. de’ suoi! voti; ma 

noi veh’eravam già veechi! apell’epoca 
'erche, nello stuolo d’amridi;'cui apputito 


‘l'stava'a.capo il ministro dell'interno, ab- 


| biamo, veduto qualcuno dei futuri ge- 
| mitogi idel giornale, a.;rcui ; alludiamo , 
mon opossiamo | heverei.lin-pace quello 
chie adesso cisivuòl dare ad intendere 
l'ehb' cioè hot etto printipii, ina sempli- 
| cemente persone; quelle ;che s'incarna- 
» vano nell’ amministrazione Azeglio=Ca- 
wow Perchè nta destra avrebbe avuto 
ta ‘dolersi di ‘aver: fattb dei proseliti? 

“Ugualmente, come ;noi, la. intesero i 
| nostri. avwersarii., ey sin tanto: che fu 
‘possibile’ a lusingaytil»grido di guerra 
dell’opposizione 'retrivà: far sempre la 
separazione del. partito'‘della'maggio- 
ranza; lo,scopo a cui mirò, indefessa- 
\ mente fu,:quello sei, \dividere il; conte 
Cavour: da Urbano: Rattazzi. Quando la 
reazione fu ben 'petsnasa' che vi toi 
dSsalti’ dranò vani e ehb ‘i° die “Centri 
della camera si erano amalgamati. in 
modo, che impossibile riusciva il sepa- 


|rark,. quando. si savvide.-eheri due; mi-- 


| mistri erano compiutainénte' solidali nelle 
‘Toro azioni politiche, è <i'rassegnd juindi 
a perseguitarli come wi sof uomo, due- 
Giò, fuori, l'inventore di tutte le cose 
in, Piemonte... dietro .a; lui altri po- 
chissimi ‘©he«sotto. nir' aspetto di oppo- 
! sizione-tiberdte; vollero ritentare Ta prova 
mal riuscita dei retrogradi. 

Il, conte, Revel ;combatte.il conte Ca- 
vour egualmente che tutti gli-altri.mi- 
‘mistri, perchè; combatte il ‘sistema del- 
l'aittual' gabinetto? i néondti oppositori 
lastiano in piice il capo déel ministero, 
perchè lo conoscono un pezzo. duro 


9 smi ) n° 1) 1 DIE 


‘moniè «fraiquesti/!do vrebbesrammenitarsi 4; fivo; 


che il ministro dell’ interno è fra glialtri ‘ 


tiinistri. quello che, per ragione ai suo . 


ufficio, dovettè sostenere ‘maggiormente ‘ 
la lotta provocata, dalle intemperanze 
clerieali; fu, quello..che più.d’ ogni val- 
tro ebbe a.tutelare 1’ indipendenza del ' 
potere civile, nè questo ‘ci par 'éosa di | 
poco. momento nel’ nostro paese. In | 
quanto, poi all’ ammipistrazione  comu- 
nale, non. è il: solo. Urbano: Rattazzi 
quello: che!.non seppe-indovinare il «de- 
siderio della camera, od’almento ‘degli | 
uffici in cui finora quella quistione fu | 
dibattuta, nè, crediamo sia Soverchio il | 
desiderio che appunto, si capisca suna 
volta ciò chesi, vuole, eche si voglia una 
cosala quale non sia solamente abenefi- | 
cio telle piccole ambizioni, municipali, 
ma che giovando ai municipi non sia | 
di danno allo stato. 


© CAMERA DEFDEPUTATI 

La legge fu votata, e fu approvata| 
da settantacinque voti contro cinquanta-* 
cinque. contrari, Che.icosa;sis potrebbe | 
aggiungere; a” ciò? Sévanche: To vvoles- | 
simo, la gioia di «poter *prssare’ a' quial- 
che altro aftoniento “di discilsSf@ne' ci.) 
troncherebbe in bocca le parolè! i 


RIFORMA DELL'ORDINE GIUDIZIARIO 


[0] 
Hr: | 


;Progelti di, legge Rattazzi, e. Deforesta,. 7 

] 
L'innovazione di' muggion rilieto ehe inton- | 
trasi ‘nel progetto ‘Rattazzi da ‘noi rapidamente .| 
discorso ne’ suoi prinitipii’ fonanienitali era | 
senza contrastò ‘la>creazione’ ‘delle èotti* d’as- 
sisie. . 

Secondo quel primitivo progetto messo! lfoti + 
il.27 dicembre 1853, cerano! le-corti il'assisie 
stranamente composte di duermaniere «di :giy- 
dici, cioè di tre;,consighieri id’appello édirtre 
giudici del; tribunale: provinciale. Spettava ad 
esse il, conoscere délle catise loro rinviate dalla 
sezione d’iccusa : pronunciayano: soyranamente 
come; ;le..attuali corti d'appello: itontio:de.loro 
sentenze non.era dato rimedio d’appéllazione. 

Siffatta/ istituzione non.ayeva altro: pregio«che 
di, avvicinare ;l’amministriizione della giostizia 
criminale» agli -imputatiz di. isfar seguire lil giu- 
dizio; e (la. condanna sul:.luogo:! deli commesso 
reato,..Di che; (invero «derivano tdue vantaggi! ; 
l'uno, di scemare le spese de’ giùdizii! criminali 
per le, minori, indennità. de’ testimoni; Paltro 
di rendere, più morale (edi efficace l'applicazione 
del. castigo,.ipoichè, facendo, che L'otdine:sociale * 
fosse reintegrato là ove ;lra-stato tirbàto ‘e 
rotto, dal ,, delitto; ordinando > chetil malvagio 
sconlasse la .pena nel uogo delle sue sscellera- 
tezze,,me ,conseguiva: «che. maggior] timore èen- 
trasse; nell'animo; de>facinorosi0e nerfrenasse 
più, fortemente. le perverse inclinazioni ‘ed:irrei 
disegni. î 3a) 

Ma, oltrecchè. il primo di. tali vantiiggi. poteva 
in definitiva. diventare illusorio perde indennità < 
che, sarebbonsi ; dovute corrispondere vai consi- 
glieri d'appello; che si conducevano? ini prosincia 
a comporre le corti;d’assisie, nonche. ai mem- 
bri deli ministero. pubblico, ed agli avvocati déi 
poveri, non valgono. però entrambi a;compensare 
i difetti dell'istituzione. ‘ 

Bene provvedevano. tali. .corti..al principio 
dell'utilità sociale; pa;grayemente compromette- 
vano il, principio; della giustizia i diritti e la 
sicurtà degli imputati. { meri 

Infatti, giudicando essa senza. appelloy in: pri- 
ma; ed; ultima sentenza; lasciavano per {sempre 
sussistere .il. vizio dell'atuale;sistema;. vizio, elle 


| i Y 
‘ d'appello’, la quale 'oggidì conoste 'dei''éimini, 


| da accogliersi, e da'% 


Segnaliito*  ‘(uielta peregiih inisceld di ffatici 
‘So grado, di consiglieri d'appe o e di 
Hab qualalsyi POD opel. PAPI LRD TROTTO 
‘mudici proviriciali MR tmati a compere la corte 
‘l'assibie* Combloriitità ognora più 
Regi Iotli >) gior Firomi SPO DI 


sl MULTI 
a causa del 
10) DI qui ib 


Ss b È i Li osust delia TOA, 
Giova infatti sapere ché ‘la ''Sezione della cotte 


è composta d’ un 'nimero pati di consiglieri non 
minore di Sei. Ora ‘togliete le di questi con- 
siglieri ed in loro vece ponete’ tiè’ giudici del 
tribimale provinciale), è‘pèr tal ‘motto’ formate 
la corte d'assisie , come nel progetto MRattazzi, 
rion'È egli vero che l'imputato sivrà minore 
Sicuità', minore fiducia e'confiltefiza în questa 
corte”, chè “nella “sezione ‘lè’ si cofisiglieri di 
appello ? ‘Non desidererà'fotse invano nei ‘giu- 
ilici del ‘tribumile provineiale quella maggior 
copia di dottrina, quell’esperienzà è Cognizione 


|'Uileggi, quella indipendenza di carattere, quella 


miiggiore serenità è prontezza d'animo che'séno 
e'debbono essere" hei ‘gildici della corte dap- 
pello? Non temérà “egli forse che i primi per 
timidità, per nataral' deferenzà possano forse 
‘talvolta ‘mostrarsi oltré il’ giusto facili ed in- 
chinevoli ‘all'autorità èd inftuenza 'del'secotidi , 
o per far mostra di spirito ‘indipefilente con- 
trastarvi senza ragione ? ‘]l votò ‘di quelli avrà 
per lui lo stesso peso, lo stesso valore del voto 
di questi ? ‘E se la Tegge ciò non aminetfe nelle 


cose ‘civili, se tal 'fiata nelle causò ‘I’ appella- 


|'zione il’voto "din “sol tonsigliére d'appello 
i PP 


vince ‘tre voti insiemè riuniti di tre giudici del 
tribunale proviriciale; Pa ‘qual fondamento sarà 
Herarsi un tal pareggia- 
inénto nelle carise ‘trimitiali 910 ee eo 

Questi ‘riffissi parvero' talmente evidenti 6 di 
si grave peso; "the! dal 'pateccliî fidi’ della ca- 
mera elettiva, ‘è’ dalla’ giunta “matie su ‘dbli- 
berato di rigettare così malaugurata ‘istittizione. 

Pu ‘allora che' il ‘ministro’, vederitò' Ta ‘mala 
parata! del'‘s1ò progetto) ‘assecondando ‘il voto 
‘della camera, ‘e dell'opinione pubblica; decideva 
di rompere ogni‘ indugio',' e propone ‘risoltita- 
‘mente ciò che, secondo il' primiero ‘avviso;'do- 
veva rimandarsi ad ‘altri tempi ,'l’introdlizione 
del, jury,1dei'giudici del ‘fatto ‘nella ‘coguiizione 
deiv reati comuni. n bps | 

Di qui ebbe origine il secondo: ‘progetto: di 
legge 17 maggio 1854, il-qualeinstituiva le 
assisie coi giura) 


tia gent LA} 

Là ‘carherà Aoidada, cui veti ti pro 
getto presentato; \Commettetane l'esame alla 
stessa giunta, che già aveva avuto incarico di 
riferire sul primo, progetto, coiseu «il 

La giunta congiungeva.in una le. due. leggi 
ed instituiva intorno alle medesime lunghi, pa- 
zienti, sottili ed accuratissimì studi. Questirac- 
coglieva l'onorevole Astengo ed in,; bell'ordine 
disponeva nella sua relazione, nella, quale, si 
ammira infinita copia di dottrina, acume di ra- 
ziocinio, aggiustatezza di osservazioni. Le. molte 
e varie quistioni cui dà luogo la costituzione 
dell'ordine giudiziario vi sono trattate con una 
abbondanza ed ampiezza che di rado s’incon- 
tra in tal sorta di geritt La distribuzione 
delle materie v'è onveriérite ; lo stile facile e 
piano, tuttocehè un po’ slavato e curialesco. Tale 
relazione, sebbenel le opinioni ivi fespresse non 
sieno tutte da accettarsi, forma «pur, sempre un 
prezioso doeumento, che può essere, utilmente 
constiltità* pet Vhiùnque Sia Vald' delle cose 
‘giudiziarie » ; sa 

Il riordinamento: giudiziario quale* Vélliva 
proposto» nei: due progetti del ministro Rat- 
ttazzi ed! ememlato: dalla‘ giunta era ancor 'lingi 
dall’essere compiuto ‘dd ineènsurabile ; mail 
bene,vi eccede; di! griin' lunga il’ male” le di- 
scussioni.; parlamentari ‘avrebbero potutò' ‘Chia- 
rire meglio ‘alcune: ‘questioni; “empire # ‘difetti, 
emendarne i vizi ;“sitchècove ‘fossì stato The- 
nato ad'effetto ed‘attuatovper)legge }' già da 
lunga pezza la riazione si troverebbe con: sonimo 
suo ‘vantaggio: in® possesso dicuna delle: riforme 
piiùtnportanti dell'ordine sociale;:! | <i6v 

Senonchè»per ‘mala’ ventura il ‘dottissimò *la- 
voro»dell’onorevole - Astengo tion veniva' pre- 
sentato alla :camerà chel 17%luglio 4854; dioè 
sullo scorcio [della sessione: legislativa,‘ i 


> 0101 403: BIOpda 


Li 


da pate star necessità, “pe ‘pe tin 


ministro Raltazzi intanto. PIAGET, i sigilli pensi 
stato, ed a reggere gli affari! di grazia "e giu- | 
‘Stizia veniva'ehidmato in "Sia vece où Sugior, ( 


| Deforesta. iti è 
Volse! pur questi Pani filo bee getti ma- 
gistratura, e’ mostrò desiderio | ‘di dare final- 


PIRETTICITÀR d 


pito non, era più L'tine sit i 
“pros rotti ito e (° lvagno e Rattazzi , gli sludi 
‘della giunta, lè opinioni manifestatesi già nella 
camera sui “punti. più, ‘controversi gli additavano 
LE modi da | Seguirsi per colorare il suo di- 
se o. 

Ei ‘dunque. facendo suo pro degli sperimenti 
è stadi dei, suoi antecessori, delle discussioni 
udite negli uffizi, « è del lavoro del relatore della 


giunta, ‘i imprese a ‘compilare. un terzo: progetto ti 


di legge che mandava fuori nella camera dei 


deputati il 26 marzo 1856. 

Confessaya candidamente, l’onorevole guarda- 
sigilli che il suo progetto concordava in massi- 
ma. parte col progeito Rattazzi, emendatò dalla 
giunta, Noi diciamo ehe non solamente con- 
corda, ma pare su di questo il suo schema 
stereotipato, 

Hannovi peraltro, due differenze capitali che 
giova accennare fin d’ora;le quali l’un progetto 
dall’altro distinguono e,a quello Deforesta danno 
un'indole e fisionomia propria; l’una di esse ri- 
guarda l’inamovibilità dei giudici, l’altra i giu- 
dici supplenti. 

Il progetto Deforesta quanto al tribunale in- 

‘caricato di pronunciare sulla riyocazione 0 so- 
‘spensione dei giudici inamovibili, ritorna al si- 
stema della legge 29 maggio 1854 : restituisce 
o ‘meglio mantiene alla, corte di cassazione quel 
potere, eminente che il progetto Rattazzi aveva 
eredulo di trasferire in un consiglio superiore 
di discipli ina. appositamente creato di tre sena- 
tori, tre deputati, tre giudici di cassazione, 

Itispet to ai giudici supplenti, l'innovazione 
Deforesta è radicale, e muta profondamente tutta 
l'economia” degli antichi progetti. Sono tali giu- 
dici scelti nell'ordine degli avvocati patrocinanti: 
la loro carica è semplicemente onorifica, com- 
patibile col patrocinio e dura soltanto un quin- 
quennio, 

Nell'esaminare , ‘parlitamente, siccome. è no- 
i stro ‘intendimento, il progetto Deforesta, vedre- 
mo il valore (e la bontà; di questa.come delle 
altre innovazioni che in quello ci sarà dato di 
incontrare, , i 

ti ora soltanto il dire: che, la.giunta com- 

posta quasi intieramente degli stessi deputati.che 

; Avevano già studiato i progetti Rattazzi; presentò 

da, sua relazione, in gui al progetto Deforesta è 

in massima fatto buon viso, avendo i membri 

dell'antica giunta in parte rifermati,, in parte 

«temperati, e, modificati i proprii, principii in 

quanio contraddicevano ai disegni. a. proponi- 
}, menti, ministeriali. 

rr —@@—@cesuurur1[r92y 


“dibiapaori elettrici priv. 


ti AGENZIA STEFANI 
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LU Gr 


i Parigi, 11. 
La mozione del ‘signor: Distaéli è stata ‘vitto- 
“riosamente confutàta da lord Palmerston. Giam- 
‘mali ‘trattato ‘segreto fu concluso dalla Francia, 
"la quale solamente ‘diede assicurazioni e ‘di- 
©hiarò' che'non avrebbe incoraggiato la rivolu- 
“ zione italiana qualora I’ Austria si fosse ‘ unita 
Alagli alleati. La convenzione non è mai stata 
‘‘fitmata, 1’ Austria essendo rimasta estranea alla 
‘guerra. 
HI Amd ieazans : 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
‘Presidenza del’ presidente CARLO CADORNA. 
(Seguito e fine della tornata di ieri) 

Seguito della discussione sulla legge dell’ amni- 
‘instrazione centrale dell’ istruzione, 
(11 Lanza, dice iche (il. preopinante esagerò val- 
Quanto, il. valore dell’artieolo 4°. Il ministro 
i, governa le seuole pubbliche, ma sotto lè con- 
dizioni determinate ‘dalle leggi. Le scuole:co- 
« IMunali e provinciali han già ora qualche 'inge- 
;1'@Aza, propongono i maestri; fanno rimostranze. 
«HM dep. Mamiani non ‘ebbe: forse campo di co- 
,noseere lo. spirito dei. nostri comuni. Non o- 
‘stantei, legami ,, essi procedono d'accordo cdl 
«governo! e. concorrono .efficaceménte ‘a promud- 
vere l'istruzione. Nel. 56. essi .accrebbero le 
sjspese per la sola \istrnzione secondaria di 130 
mila lire.’ Quanto all’;estendere le: loro attri- 
<ibuzioni, ‘ciò mon: potrà, farsi iche |nella: legge 
organica, sull’amministrazione. I privati tengono 
scuole coi loro denari; ma sui comuni il go- 


vuol signifitàr "Ciò che' con altré parti compone 
tutto: “Avrebbe 


non avesse qualche cosa di. cattedratico. Se si 
abolisee la parola integrale, né vorrebbe un ‘altra 
‘the’‘avesse lo' ‘stesso valore. 

:l» Langa! mettevebbò ingèrenza. Hi 


11: Mamiani; vuole che, quest'ingerenza; non sia 


solo japparente,, ma abbia qualche eosa di so- 
stanziale, 

1" Lanza ‘proporrebbe ‘parte effettiva e che l’ag- 
giurita' comintiasse' colle’ ‘prole: « Nelle stesse 
« leggi saranno determinate ile condizioni ecc.» 
onte» si possa ubeglio collocarla; in (seguito al- 
HarbiZat a, iN n 

Mamiani A 

Pareto insiste perchè si ponga parle sostan- 
ziale. 

La icamera respinge sostanziale ‘ed'ncecetta 
effettiva: Quitidi approva l'aggiunta Mamiani, 
coi due (emendamenti del ministro. 

« Art. 73. Gli stipendi dei membri ordinari 
del consiglio superiore, del consultore, dei due 
ispettori generali, dei due ispettori delle scuole 
secondarie, e gli onorari dei regi provveditori 
agli ‘studi sono a carico dello stato. Tali’ sti- 
pendi ed onorari sono regolati dalla tabella an- 
nessa alla, presente legge 

Una, proposta Asproni perchè gl’ispettori pro- 
vinciali sieno a carico del governo è combattuta 
dal ministro e respinta a grande maggioranza. 

La seduta'è levata alle 5 41]2. 


Tornata dell'A4 febbraio. 


Giovanola depone la relazione su vari, progetti 
d’interesse locale. 

«Art. 74. ‘Parimente sono a carico dello 
stato : 

«A. Le spese d’ufficio pei regii TRE 
e la retribuzione dei loro segretari, i quali sa- 
ranno ufficiali straordinari da eleggersi dai 
provveditori stessi coll’assentimento del mi- 
nistro ; 

« 2. Le spese dei viaggi che gli ufficiali fa- 
ranno d’ufficio,. od in virtù, di speciale incarico, 
per le visite delle scuole e dei collegi, secondo 
le. norme, da darsi, con, particolare regola- 
mento, 

Lanza, ministro dell'istruzione pubblica, pro- 
pone che e le retribuzioni e le spese d’ufficio 
pei segretari ‘sieno lasciatè fissare dai provve- 
ditori, i quali possono trovare persone idonee, 
ed anche fuori degli impiegati governativi, le 
quali disimpegnassero queste funzioni senza 
retribuzione o con una retribuzione minima. 

L'articolo, è votato .;in conformità .di questo 
emendamento del. ministro. 

«Art. .75...Lo stipendio e le spese di viag- 
gio degli ispettori provinciali sono a. carico 
della provincia. 

« Lelspese d'ufficio peri provveditori man- 
damentali:sonoa carico dei comuni compo- 
nenti i rispettivi mandamenti. 

© Art. 76. Sono aboliti il consiglio superiore 
di pubblica istruzione , ‘i 'consigli' universitari, 
le commissioni permanenti per le scuole se- 
condarie , il consiglio’ generale per le scuole 
tecniche)ed: elementari, ‘i consigli provinciali 
per le scuole elementari, e le cariche di rettore 
e di consultore nelle ‘università, d’ispettere ge- 


nerale della Sardegna per le scitole elementari, ; 


e degli ispettori iper le scuole secondarie. » 

Menabrea dice. che, per abolire ‘i consigli u- 
niversitari, bisognerebbe discutere tutta l’orga- 
nizzazione dell'istruzione superiore: Non è qui 
il luogo di quest'abolizione; non è una conse- 
guenza della legge; bisogna riservar la'eosa 
alle leggi speciali. 

Lanza dice che il consiglio mmiversitariò a- 
véva attribuzioni amministrative è scolastiche. 
Quando le università erano corpi autonomi ed 


avevano propri possedimenti, ai consigli uni-- 


versitari. ‘era ‘commessa  l’ amministraziane di 
queste proprietà ed era la loro attribuzione 
principale: la quale è ora cessata, essendo quei 
possedimenti stati concentrati nell’amministra- 
zione centrale. «1° programmi poì furono affi- 
dati alle facoltà, ‘i regolamenti speciali al con- 
siglio. superiore, ‘e; quanto ai ricorsi, c'è l’av- 
viso del consultore, del segretario, del ministro 
e in certi: casi. anche del consiglio superiore. 

Menabrea dice essere pur necessaria una 
lunga e. regolare discussione. Bisogna ‘vedere 
se l’amministrazione di questi beni poteva es- 
sere tolta al consiglio, con un decreto. (Farini: 
domanda la parola.) Il primo impero francese 
‘aveva. pure incamerati i beni dell’ università; 
ma il governo credette poi doverla ricostituire 
come prima; giacchè il provvedimento dell’im- 
pero l’aveva paralizzata. D'altronde, il lasciar 


i grazia a signor minfelto- per la | 
Sua cortesia e "altri a dirè-che integrale 


messo: sostanziale; se la parola» 


un ecci- 


Nasi chiia- 
ge, perthè, 
ol mi anze, il conte 
"Cavour hò' incamérali "iv beht? universitari. Lo 
stalò non toppe Mista ira ente 
alle 
nalmente non si poteva lasciar amministrare 
una parte del patrimoniò dello’ stato, 'sénza ‘il 
sindacato del governo. Cera poî' hehe un'Al- 
tra” ragione e la dirò I° quest amministia- 
zione sì erano introdotti ‘ftioltissimi’ e gravis- 
simi abusi. Lé Spese’ dell’ isttuzione èràno' rlo- 
tate; ma 1° impiego delle fonidite' chi 10' lia! “Fia 
conosciùto ? 
Della Motta dice chie là'“quistione "è grave. 
I beni uwnivérsitàri furònò' costituiti dall ‘Yo- 
vertio, da privati, da “Iisciti da concordati: N 


beni che erano Stati ‘incimerati  prevedènte- | 
mente da ‘esso. Non c'è  nulla'’d''incostituzio- 
\ nale nè di anomalo in ciò che corpi ‘morali 


tempo sussidiati dal governo. Qualunque siéno 
slate le ragioni-del-decreto-del-ministro Farini 
non possono aver alterato, il diritto. Ci sono 
poi talora da prendersi nelle università misure 
disciplinari così gravi ‘che. il solo ‘preside non 
vorrà forse assumersene la. risponsabilità, 
Lanza dice che la quistione della persona- 
lità civile della ‘università era da trattarsi per 
interpellanza speciale, giacchè s'accusò umministro 
di nientemeno che d'aver violate le leggi della 
proprietà. Del resto, già patenti del 47 e patenti 
del 48 dicevano che le rendite e le spese del- 
l’ università facevano parte dell'attivo e del 
passivo delle finanze. La ‘proprietà era già dun- 


ministrazione dei fondi universitarii era lasciata 
sotto la vigilanza del ministro, dell’;istruzione | 
pubblica. Nol 52 fu emanato. il decreto Farini. 
Nell' amministrazione speciale si erano infatti 
introdotti gravi abusi; î ‘cui’ effetti “non sono 
nemmen ‘ora totalmente scomparsi: 

Non si sono però fusi affatto'i benì universitari 
coi beni demaniali. Dovendosi vendere beni uni- 
versitari in Sardegna, il ministro, delle. finanze 
dichiarò che la vendita si faceva, perchè op- 
portuna e vantaggiosa, ma che le rendite con- 
tinuerebbero ad'essere applicate all'istruzione : 
per le cui spese; del resto; ilo. stato ; deve ‘s0p- 
perire del suo. Osserva poi come al rettore sia 
aggiunto un vice-rettore ed una, segreteria ap- | 
posita e ci siano poi anche î quattro presidi ed | 
i consigli della facoltà. 

Farini dice'elie, quandò egli pubblicò il suo 
decreto; l'università nom esisteva ‘ punto: come 
ente morale; La; corporazione, era distrutta già 
da lungo tempo. Le università \erano ,mante- 
nuté dallo stato. (Della Motte: E il magistrato 
della riforma ?) Era morto, trapassato pur, da 
un pezzo. Lo stato spende per la pubblica i- 
struzione ed ha diritto di vedere quali'ne siano 
i proventi. Sindacatore poi dell'impiego di que- 
sti.è il parlamento. Del resto, si faccia pur ci- 


nanzi ai tribunali. È d 
Tola vorrebbe introdurre uni articolo, per 


abbia a; pregiudicar.l’ésisténza (delle università; 
(oht:oh !) e dice che i, consigli universitari suc- 
cessero al magistrato della riforma , il, quale 
amininistrava da'sè i proprii affari; che, se 
egli fosse stato nel 52 rettore dell’università di 
Sassari, avrebbe cérto ricorso ai tribunali civili ; 
che le patenti citate | dal ministro. sono |prece- 
denti allo ;statuto, 

Demaria dice che le attribuzioni dei consigli 
umiversitari'sono ben diverse da’ quelle del 
magistrato della | riforma‘; ché) tutte le! ‘nostre 
università furono; fondate: ricostituite, dallo 
stato; ehe i beni dell’università, che furono as- 
sorbiti dal governo francese, erano già, per la 
massima parte delle stato, le abbazie, per es., 
di Casamova e S. Benigno. 

Della Motta non fa questione orà sulla ‘con- 
venienza ‘dell’essersi‘ traslocata l'amministra- 
zione, ma dice che )'università aveva veramente 
esistenza giuridica, nè. si poteva toglierle i suoi 
beni. Insiste poi sull'esser.il consiglio univer- 
sitario, utile e per la scienza e per la disciplina. 
Propone che « fino a promulgazione di una 
legge sull’insegnamento superiore saranno con 
regolamento speciale coordinate! le attribuzioni 
dei consigli, universitari colle «Aisponizioni di 
questa legge.» 

Il Presidente avverte come qui ‘non Sia il 
luogo di discutere della personalità civile del- 
l'università. ; 

Pareto prende atto delle parole del ministro 
che non siasi, con un provvedimento, d'ammini- 
strazione, inteso ferire l’ autonomia delle uni- 
versità, e ne prende’ atto per sue viste avve- 
nire e perchè non si venga poi a diré: quéesta'|' 
università costa tanto, è meglio farne una sola. 


le-leggi. 


governo francese (ieile 13'milioni per ' questi | ‘ni 


abbiano facoltà di possedere e‘ sieno nello stesso, 


que find’ allora deferita al demanio; solo Vam- ! 


tare il ministro che, emanò quel decreto, di- 


cui l'obbligazione dei consigli universitari non' 


| Del rèsto? | l'aniversità-di Genova ‘preesisteva alla 


fusione e? nella. convenzione del 44 si diceva 
che Rovésse essére ‘conservata. - pui 
Demaria dice. che dopo fu ricostiluil* 
Sitieo-dice che prima di votare l’arte:70, è 
meglio è Si votin da lui proposti, (ilarità ge- 
nerale)..So:.che, gge. è già lunga, ma ì miei 
articolit riparano; (a_molti, vinconv enienti. 


s_per 
cui, sino a promulgazione delle leggi ser 
il ministtò dova 9 peî regolati Wall istru- 
zione,. sentire «il: voto.d i- 
tario composto di 25 membri, 20 da nominarsi 
dalle quattro timiversità e 5 dagli elettori poli- 
‘‘60b18 1doaorso si sonata. 

i Siheo' svolge ta'suà'propostàt: Lunza ta com- 
batte! brevemente ; la ‘esimera la nie; gia 
| quasi -mmanimità. qistesila igiimbu. it 

11 Dix * pur respinto l'emendamento’ “Detto nifott. 
i » Solo 8 voti alette $ (ni 
: Liypit03 LEA (MORO, 

1 Molta TA *dal''Sùo; per da Iconserva- 
zione’ dei Consigli GIAN, verro 
di Della' Motta. 

Approvasi l'articolo:* 0») 

Art. 77. Tuttavia! il consigliò superiore “ed i 
consigli provinciali d'istruzione resterànno in 
ufficio, finchè mòn saranno rinnovati ‘in tbrifor- 
| mita ‘della legge presente: | a 

Ad esse ‘sono provvisoriamente devolute le 

facoltà e le cure conferite da ‘questa ‘legge al 
nuovo consiglio superiore ed' ‘alle deputazioni 
provinciali. (dpp.) 
‘Att. 78. Fino alla promulgazione di bia legge 
Sopra l'insegnamento superiore, le'inicombenze 
delle podestà universitarie abolite coll'art. 77, 
e che da questa legge nòn'sono déminiate ad 
altre ‘ podestà',’ Sardo eserditate in’Giascuna 
università ‘secondo le notine ‘da' stabilirsi in 
‘@pposito regolamento; per la parte ministrativa 
è disciplinare ;. da um rettore scelto. dal ‘te e 
per la parte” accademità, dai consigli’ dette fa- 
|'Coltà: 

Sarà pure ogni anno eletto dal re'un vice- 
réttoré, ‘the “Uoadiuvert il rettore e ne fard le 
‘veti ‘in caso d'impedimento. * 

< Art. 79. l' professori effettivi interverràtino 
con voce deliberativa nel consiglio della propria 
facoltà quando sia convocato per formare pro- 
grammi, dar paréri; far ‘proposte intorno alla 
distribuzione’dell’ insegnamento; all'ordine degli 
| Studi e degli èsami. Per' questi ultimi oggetti il 
consiglio potrà convocare la facoltà intera, se 
lo creda ‘opportuno ; 

<1 presidi ‘di’ questi consigli eseguiraro , 
‘ suborditiatamente ‘al Yettorè, l'ispezione  disci- 
plinare delle ‘rispettive facolta. + 

Pescatore propone ‘un ‘emendamento.’ “ 
| Lanza lo combatte ‘e prega ‘la coltipiatenza 
del ‘dep. Pescatore a voler desisterò. ‘ 

Pescatore ‘dicè “che vuol compiacere il mini- 
stro. (ilarità). ‘ 

Si'approva l'articolo. 

« Art. ‘80: “Sino alla AREA di una 
muova legge ‘sull'insegnamento' secondario, i 
presidi ed i direttori degli studi, ‘î consigli or- 


Lib art nia; 


dinari ed i consigli collegiali comtiniano ad > 


esercitare | quelle funzioni “che ‘dalla presente 
legge non sono conferite’ ad ‘altre’ podesti.' 
Tabella degli stipendi ed onorari.’ 
Vice-pres.'dell consiglio ‘superiore L. 2,500» 
Ciascuno dei nuovi membri ordinari» 2,000 


= 


Consultore. |. > 4.000 » 
Ispettore gen. delle scuole’ iagi! 
strali'ed ‘elementari... ..» 4000' » 
Ispettori delle scuole secondarie » ‘2,200 
Regi provveditori oltre le spese > 
d'ufficio. SMI 0900 » 


Ispettori rovine “delle ‘Sedole 
elementari, «comprese lè (spese di 


viaggio 0.0 den Dr » 
Rettore dell'iniversità di Torino »i 9,000 » 
Vice rettore id. » ‘4,000 » 
Rettore dell'università di Genova 3" 4,000.» 
Vice rettore id. » ‘600 » 
Rettori delle due università di ut) 

Sardegna SENZA ‘2,000 » 
Vice rettori LC Mbit A 4 "300. » 


Della Motta vuol ridurre ‘a 1500 tire 10° sti- 
pendio del vicepresidente, perchè lè attribuzioni 
del censiglio sono con questa legge sténiate. 

La proposta Della Motta Viene spinta a graride 
maggioranza. 

Despine Linz le 600 lire dei provveditori 
a' 400." 

Lanza : Sei dovesse  glatilare dl tempo ed 
ulté funzioni, non basterebbero ‘mille. Non è 
‘che un'indennità. Îl' provveditore è ‘anché una 
autorità loeale, che tutela gli’ interessi dei pro- 
priî concittadini. Sn 

Tà proposta Despine 8 respinta. © 

Valerio domanda che l'tetit delle viniyersità 
l'di Genova ‘è della pal siano equiparati a 
quella dell'università di rino. Quando la ca- 
rica è influente si deve compensarla onorevol- 
‘mente. Qui poi si tratta di logliére lina disu- 
guaglianza ingiusta. Lo statuto ha equiparato 


+1. — atte 


= 


tutti i cittadini. Non vuolsi imprimere una tac- 


cia d’ inferiorità alle altre università. 1 medici 

e gli avvocati che» escono dalle universi 

Geneva @ della. Sardegna eseréitano la lorv pro: 

fessione «nello; stesso: modo mt dg dalla 

università dî Torino. Lapedlisuguaglithza moliîz 

merà lo zel6.e a. digniti” Si dighe 
de 


alcume 
università: non servono chie ada: 


Tea anco» 


Mer consiglio 
superiore. £ cre [do i saga e 
Lanza dit che i quattro réttori hanno Jerisi 
la-stessaz autorità ‘ma *mon lo {Stesso lavoro. 
Essi devona®sobvegliare ea ioni , estmgis 
nare flerrcarte per l'iscrizione; Comtrollarè®gli 
esami Ora'in“Fofino W®song 1400 stud@itiz 
ini Genova solo?500; ins Cagliari pigeneri 250; 
(Entra Paleocapa. bamafiiora gli niro sind 
amezzo Ja salace lo accompagna a sedere) 
sproni diceche il Sbttore Mdell’università»di 
Torino è però vicino. alfà»forite TENE grazie e 
della considerazione. (Bisbigli dd ilarità) La @dn- 
sideraziohe è anche un pagamento. L’impieZato 
vive ‘non:-solo di danaro, ma anche di opinione. 
(Iarità) Del. resto è avvezzo alle parzialità con- 
tro la Sardegna. (e ‘non sa lagnarsi; ma non 
bisogna far-credere che, Torino sia sempre pri- 
vilegiata ;- sé sip, invece. della fusione, se wen: 


gono tempi difficili, avremo qualche cattiva di- 


scordia. ( Of! L1d = 

Valerio®.crede ehéil' ministro Abbia-menò- 
niata Ja dignità dei rettori, facehdone Semplici 
esaminatori Mi ca: leUna volta” era necessario 
esaminare; la fede» del parroco, dizconfessione, 
se Jeggevano i, tat: giornali, sè freguentavano=i 
tai.caflè ;. rita fora, i testa» a- questa Teggeab- 
biamosscritta là libertà d'inségnamento.,. © 
© Rgli*considelia il rattorecome un uomozsi 
piontee probîi, che hd la tutela. de' giovani, 
che=deve dare®uit inditizzo ‘nobile; generoso, 
nazionale ai loro studi,"e %tomanda là-parifiéà- 
zione in nome della concordia nazionale. (0%! 
oh!) Genovalteslà Sardegnà «vedranno per Ja 
prima. vdlta®wolgèrsì tarelordò il sorriso del 

tu 0 0 € CO th dati dR @ TL Too 
potere: REL TORA I REI REI i È 

Layout, C,, Messe del, consiglio, e ministro 
di finanza: Jo credosdover protestare contro la 
massima, del, preopinante..che. gl’impiegati di 
una stessa «categoria. debbano esser tutti egual- 
mente retribuiti» Se “lessa»venissè adottata, ne 
verrebbero effetti’ pertticiobissimi alle finanze. 
Tutti gl’intefidenti* dovièbbero: éssere pagati e- 
gpalmente," gli sesaltofi, i direttori, gl’ispettori 
delle contribuzioni. Nè quelli, che sono retri- 
buiti anene si ritengono, feniti nell’amor; proprio, 
giacchè hinno, minor Jayoro» Il dep. Valerio 
disse che sono,tutori morali; ebbene, l’impor- 
tanzaedella è tutela è ine ragione delimumero 
dei pupilli »4200alannis:sond più che 250 0 
500.04 DI P.8E 1 ue 08 ot 6 Mi, 

La proposta" Valerio 'è tespitita a grande mag- 
gioranza. (Non s'alzano in favbre, che. 10.0 12 
tra desìrà ‘è SIMISÙA%) (ut 

Il presidente mette ai yotis il complesso della 
tabella, chegè approyato:,((2200h!) 

Si procede»quindi allo,;seratinio segreto che 
dà ilenistiltato i 430/mvattintà, 75 favorevoli è 
50 contrari, s**pln@ ni smorza 

La Sseatita® elevata ‘ana 05% Taedidai 

RAGOGAMEIIIA VA.) a 18 se 

Ordine del gionno»per latonnata di domani. 

Autorizzazione ‘alla *pròviricia! «della Savoia 
propria; "Soppressiona? delle pivare: privilegiate 
dei piòtarator® “1998 BRLOL. NET 410 

‘ Annia 0minyT ac 


"Ni L 0 d «Jl ‘ TTT 2 440 
sog R JV la Jane 
Lombardo-Veneto 
Corrispondenza partivalareUell'OrtvioNE) 

mir eta street a Milano, 7. 
Per quanigimostre giornalistiafacgiano pompa 
d'un grande, entusiasmg, che dalia nostrà 
popolazione. verrebbe, dimostrato, alle, Ja... MM., 
havw però uu fattosassai semplice, che vale ad 
abbattere dun sol colpo, tutto. quest'edificio di 


menzognenconi tabta cupa» architettato. V°è notò | 
che, peri Yolontit del'Wudkotenente, lovevasi dare _ 


una “fest afl'easinò»tdi négozianti. Hb Sig. Bur- 
gher aveva fighi rato Che a SÎ MÒ piace ballare; 
era dutblie id pò ballare a an'altra festa doveva 
parimentàtayet*Iubgotà torte-Wi è îloto del pari 
che, essendosi le nostid gentili signorine fisso 


nelle_loro» testoline. di ndéh Accontentare questo | 


gusto imperiale, exansi, le dale feste sospese, 
per timore nom.,avessero.le. sale a rimaner de- 
serte cepgive alel loro: più;bellfornamento. Ord, 
ad onta di tutto«l}xentusiasmo»the la stampa au- 
striaca tf piiotlathdndo, enon Si è-amcora avuto 
il coraggioulirinnovar glisordini per. questi balli: 
il ehe» prova ad evidenza, come nei nostri, pa- 
drdi*duriela“persu@Sione che lesisale-dà ballo 


j limercebbero pur sempre vuote. Il concerto mi- 
sicale a corte la dato iniatt colla mira di ta- 
“star irta eve sapete, riesci 


ventuna fi 
viti, ecco 


e la ricche, 
Ù ARE q 


4 
po 
i 


guadagno fa , 


glio di i com- 

Îercianti ‘coni bottéga-"@ i Toro! garzoni' di ne- 
gOzio, ai quali la’ polizia ‘ta déstramente ‘insi- 
iîfiio ‘che i signori, col non intervenire a corte, 
cavanoggnave dannosai sone Si, giao- 
chè gra stanto denaro: dirmano selte È MLA 
&yle lorGtAdîinbstrazioni. devono ‘considerarsi 
quindi comevil Frutto Ùi menti ésaltate è for- 
Vite da un malinteso dispettò, ‘anzichè Come 
uflatprova dell’affezione Toro a SM Atistliaca. 
Non devesi perdin tal nimerò comprendere l'altà 
borghesia, i negozianti in grande, ai quali poco 


importa che i signori vadano 0 no a corte, 
giacchè non. sono, queste, inezie che; possano.far 
prosperare.o soffrire i loro importanti interessi 
e le loro-speculazioni.»Sono anzi.questi più. che 
mai avversitaligoverno; il quale srovinavi ‘loro 
affari e né inceppa le imprese; perì favorire il 
commercio di Vienna; \e*se mela puri recente 
una’ prova nelle diflicoltà d’ogni maniera che 
si oppongono-all’ideata attivazione.di una banca 
di sconto. È dunque-inteso che la parte-di.po- 
polazione più educata ed vintelligente: è «quella 
che più:si mostra avversa all’ attuale regime e 
siameglio rcustedire la propria diguità; ‘onde è 
da inferire, la necessità: di promuotere inetutte 
levelassi l'educazione, l'istruzione, ta moralità; 
ed allora ssaremo' sicuri di rivendicarcivim li- 
bértà, quandò prima. ci aiuti» là fortunacdegli 
avwwenimenti. E che di ciò sia persuaso: 1o°Stèsso 
govepno.austriaco,-lo.prova lo studio chie egli 
pone? nell’-attraversate qualsiasi» progetto «ten- 
dentéa Migliorare Pistruzione popolare; nell’im- 
pedirè che si aumenti dai comuni P'onorario 
dei maestri, perchè possano assumersi persone 
Feapaeî: cositeliè nelle ‘campagne’ l istriizione è 
quasi nulla; nel soffocare nei nostri giovariitogni 
favilla d’ingegno colla, moltiplicità e 1’ incon- 
gruità deglif studi è \éòn un ‘maferialismo supe- 
riore ad ogni credenza; nel preporre all’istru- 
zione persone pinete, a_ preferenza di_ quegli 
uomini Ulldrbirtatice predlari per-ingegno ‘etdot- 
trina, che del restoi; appunto;perchè tali, non 
saprebbero, adattarsi, nè alle Ineschine idee dei 
nostri reggitori, nè a favorirne le intenzioni 
d’oseurantismo. 

Ma se è ‘dubbio che la nòstra popoltzione 
Mutra per S. M, tutto quell’affetto, che il gior- 
nalismo salariato, dalla polizia. vorrebbe far 
credere, .è inyece., fuor. d'ogni, dubbio, che.si 
pensa. ad inaugurare, ile, concessioni che! S,,M. 
ha, tuttavia.in»pettò)coll’attivare la [tassa sulle 
persone di servizio, isui mobili; sui cavallig ‘ecc. 
eee. A tal uopo furono già domandate ai di- 
pendeuti mfligii,le, necessarie notizie statistiche, 
che devoto Irdsmettérsi alla Litogdtenenza per 
il venti. del-)correntes; mese); siechè pare che 
presto vedremo pubblicate; le; relative leggi. 

Mi limiterò. a, farvi, a jquesto; riguardo notaré 
che dal 1848 in poi l'imposta diretta ci venne 
aumentata del 33 per 00, cioè di un terzo 
Noi'paghiam dunquè' d’itmposta prediale più del 
del 30 per resp: quel che si 
paga ora in Piemonte, col vostroirregolare cen- 
simento,, più, del, doppio, certo di quel, che, voi 
errgte È Di arby anthe quando” sarà finnoyata 
il censimento. Da questo potete argomentaré 
come ci debbil Fiuseirtiinftotterabife ogni altro 
auméniò. d’imipostà ‘diretta od indifetta! intol 
lerabileragassimamente, allaignan.massa dei con} 
sumatoni;g sur quali molti di, cotesti aggrava- 
menti vanno con maggior o minory peso a rit 


noi le vecchie e le nuove imposte non vengono 
accompagnate ‘da ‘nessimà ‘riforma daziaria, dà 
nessun ribasso‘li tafiffe%i quale, effettuato 
"costì ‘in'’larghé proporzioni; diede ottàsione di 
molli affati; di molto impulso%e “dî ‘molti gua 


"6 fetè' SI Che le classi povere godesstio da 
‘doppio ‘beneficio, di avere cioè 3° miglior mer- 
cato le materie di prima necessilà , sia pel 
vitto chre-pet-vestire;vevdi- non-mamcare=mai di 
lavono; Questo, non si ;è fatto nè ssi; farà certò 
;da noi, siechè ogni accrescimento di tassa) 
ogni tassa nuova riesce doppiamerite gravosa ed 
incomportabile: pis 

Ma si può dire che, se aumentarono i prezzi 
dei commestibili, degli abiti, ecc., si elevaronò 
pure quelli degli affitti; dei fondi ; non ostanti 
però tile"aumenito*: che ‘pet "sè bilanciaya lè 
maggiori spesò, si tfòvarono. le famiglie le più 
agiate in gravi dissesti. economici; nè vhal 
credo, persona di buon senso che, osi impu- 
gnarlo., Biquesto prova che i; frutti dei capitali 
erogati. nél migliorare la ‘condizione dei terreni, 
anzichè cadere a ‘befiéfitio ‘dei proprietari degli 


. n . î 
| cadere. Giacchè dovete far ossenvazione che da | 


dagnî ' flla ‘classe “industriale e’ omimersiante |, | 


{et6 saranno annunziate allre grazià. 


nostra principale ricchezza. Se pertanto, sia per 
impolenza, sia per puntiglioo dispetto, questa 
classe che si-vuole colpire di preferenza, come 
fu concorde nel mostrare la propria noncuranza 
per l'austriaco visitatore e nel custodire la di- 
gnità del paese, lo fosse del pari nel restrin- 
gere le spese, nel licenziare Ta servitù, vender 
cavalli e dimettere equipaggi, queste tasse non 
verrebbero esse a colpire di preferenza l'ope- 
raio, il povero, il bracciante ? F se questi, ri- 
dotti alla miseria, faranno poi sentire il loro 
| malumore contro il governo? 0 non cercherà 
quest ultimo di fuorviarne le coscienze e, mo- 
vendoli a rancore contro la classe agiata, di 
attuare quelle parole che ‘fon ha guari V’im= 
peratore ha dirette al conte Litta ? Per aWeh- 
tura, non- potrebb'esser: tale. lo. scopo, il secreto | 
intento che si prefigge il governo con queste | 
nuove tasse ?-Per avventura, non abbiamo già | 
avuta una prova delle sue benevoli 'ititeriZioni 
verso la classe più educata èd intelligerite dal 
paese, nella plebea dimostrazione della notte 
del 25 gennaio, nelle insinuazioni dei suoi 
| agenti al popolaccio, al quale dicevano che i 
signori‘ erano ‘di cattivo’ dude ‘eoll’ impera- 
tore(e quindi non volevano illuminare le case, 
perchè aveva;)fatta grazia ai poveri «diavdli ? 
Nell avere; clecpattuglie. assistito: indilerente- 
mente alle, violenze che si commettevano « con- 
traccasa d’ Adda? Nell’ avere am capitano, ?di 
gendarmexia ordinato a quellapattaglia di an- 
dar avanti e non curarsi di quanto. \avvenita? 
Ma il governo: potrebbe forse .raccoglierebfnatto 
beni diverso,,da\ quelloi.che si è prefissò, e posso 
assicurarvi che la classe educata ed intelligente 
farogni opera perchè i consiglieri del cavalle- 
resco imperatore vadano errati nei loro” cal- 
coli presuntivi. Ù 3 

Intantò® mi piave di richiamare l’attenzione 
vostra sopra una conféssfone del governo, Vo- 
glio migliorare, egli dice, la condizione’ dei 
piccoli ‘possidenti,,ches,sono» troppo aggravati 
dille imposte sull’ estimò. Con ciòà, non am- 
mette il goverriò implicitam@nte ‘che’ ha Povi- 


nata quella elasse,che è pure-assai mumerosa? 
che ,cricadendo tale, aggravio naluralmerite su 
alfresclassi ancor meno agiate éUdel pari. nu- 
mérose, ha vovimatomtin® ultima*-analisi © quel 
paese lé*Cui condizioni si vogliono pretendere 


essere ùnicor prosperey Noride ,_ Lil 

perehè Scosì imporla credéte agli. * ammini- 
stratori 61 ‘sempre vuoto erariò? Ma|il go-. 
verno austriaco è WiîtWèena nel mMoffento pre- 


pvidiabili sb 


sente di grandisconcessioni @ confessioni. L’ a- 
vere invitata li bonghesia alconcerto di corte | 
nen fu lita grande -Goncessione fattàS dall'ari. 
stocrazia tedescagiitosiMiera è superba della sua 
| nascita, ‘tei ‘sudi ‘pvivilegi? Non fi up derogare 
apertamentece solemmement& alle e 
consuetudini di'quella. severa setic a di corte | 
fino ad gna mantenuta con tanta cita e gelosia? 
Non fu un confessare ehe ilepatrizialo noh a- 
vexa (voluto saperne degliinviti e d @ lusinghe? | 
Ripeto che i nostifpadironi sono in venà di 
fare Concessioni e»contéssioni. E 
Dicesi poi si prolunghi il soggiorno di :S. M. 
in: Milano, perchè intanto i ministri stanno 
drattando=della [rinnovazione della lega doga- 
nale «con Parma e Modena, che vuolsi anziy non 
sorcon Ynal: fondamento, prossima a capelu- 
sione, quando dall’ Austria si acconsenta un ri 
basso sul dazio dei coloniali. 
iii ! «feebllra Corrisponden&di)) (0 4 d 4 
Tiano2 Milano, 8. 
Nulla di certo, ancora sulla. partenza, di, S. M. 
Si diceya che i professori medici Porta, e. Pa 
nizza venuti espressamente da , Pavia, avessero 
consigliato all'imperatore un. più lungo soggiorno | 


. ui, giovandole assai l’aria per. una tosse chè |" 


da.qualche tempo lo; tormenta; ma. queste sons | 
fandonie, nen..essendo venuto.a Milano uè .lunò 
inè l'altro dei detti, professori. Se Ja, corte; uon Ì 
rpeusa,:di ritornare a, casa, sua. Je.cause me sonò | 
«ben diverse. 1 I oniov 
Nonoè più il 42, ma. il (43, corr.:che savrà | 
luogo, per quanto dicesi, la funzione ;dell’int | 
stallamento, dell'arciduca Massimiliano. Il giornò 
» credesi, ai 


disertori ed ai refrattari. ò 
Intanto il, piccolo, commercio langue. Nessuna | 
festa privata, nessuna ‘allegria: tutti i galantuo- Î 
mini stanno a-casa loro, è questo ‘isolamento | 
durerà sin che saremo onorati dall’ augusta pre- | 
senza. I mercanti di mode soffrono più degli | 
altri. Hscehincagliere Riganti, che ‘uveva appena | 
aperto ‘tin “graridioso-'magazzino di ‘imobili’ed | 
oggetti di lusso, è fuggito l’altro giorno lastiàndo Ì 


! Gonsolidatiingl. ni. dI 


rune defi ‘piso rilevi: Gredara, Ar uepder 
molto in questa occasione ed aveva importato 
da “Phiigi pot ah'A50;1 fire! di mobili è chin- 
caglierie, ma;non, xendette che per 2m. fran- 
chi. Specalò, nei palchi della | Scala, Ary ia 
che vi dovesse essere un gran conco ; 
che qui perdette qualche” migliàjo di if*Pe- 
chè pochi sono quelli ché Teuentitlo 0° 
Insomma questo è il «PRIMO, ma si le e 
avremo altre disgrazie prodotte dallo stessogìn- 
flusso. sidmasib 1 « 8) 

Mentre voi altri avete sall’albèrgo UTrotmiibtta 
un ballo di nobili, alla nostra contes stinvitàino 
bottegai, negozianti, ni iso nimtbitti 

y - sade sa A 
per far numero, Questa*è Qbmotrazia ! i- 
tano ma non vanno, per tutte fs ed mi 
betta saranno state più ‘alfollate di, dia ghe 
nol furono le sale della ; corte austriagg.,, 
sei 0 setle signore che spettano al comrijergio 
e che accettarono l’invito; sk \motà:specialmente 
la moglie di G. B. G., ama, questa; appartiene 
già in certo modo alla corte per via del, siguor 
Spech già intendentedel cessato. vicerè soul 

Alberghi-vuoti — teatri idem — Iotamde*de- 
serte ; insomma abbiamo bisogno’ che*SAME de 
ne vada per. vedére ‘uh'po” d'allegrid'e godere 
degli ullimi giorni del carnevale. 1" 
zzz e nnrri 

107. ib — 
] ] . . . 
Notizie Ultime. — 

Si scrive da Milandj'6' febbraio; at Vonstitu- 

tionnel che sotto la' pressione 'dél*pattito” mi- 


| litare. volevasi. ridurre sai minimintermini Je 


attribuzioni del nuovo governatore generale, 
vosiceliè lo * stesso» arciducà Massimiliano a- 
vrebbe dichiarato nel:mado. più energiconche 
non voleva accettare jquelle}(/unzioni, puramente 
onorifiche. Egli esige. «li non dipendere i 

suno, fuorchè dalla sola persona dell’impe 

così pure chiede il dirittodi proposizione 

gli impieghi, e la sottomissione assoluta dé 
dell'esercito che « occiiperà i regno lon 
veneto. Se questa) nòtizia data dalaConstititiàà- 
nel è esatta, la; (questione. politica» dely onegho 
lombardo-veneto sarebbe sul punto di diventare 
assai complicatà, e si’ riprodurreb 
dellartidie Anitonio” mel 18 


medesimi motivi. Però non p estiamo 


| fede al corrispondente del € 


forse non ha altro scopo che di da 
polarità all’arciduca Y assimiliano, 13.9. 

Pi G n= > FOGA 1A 
sirrr La voce che la Prussia s'interponga’ fra le 
potenze \occidentali le dill'igovernò' di Napoli per 
venire ad un’ decomodamento vien di huovo 
ripetuta nei giornali (esteri è vi si ‘aggiunge 
tit il gabinetto “di ‘Pietroburgo si sa 
questi tentativi. Si pretende. che i. passi»fatti 
presso, il ste, Ferdinando, abbiano «aytatop an iri- 
sultato favorevole. Noi non-crediamo«che questa 
notizia abbia maggior fondamento! di' quella ‘di 
nuovi: uflici: diplomatici, fatti dall'Austria éhe 
furono esplicitamente “Smentiti*daî fogli tu- 
btrintib diroia atte 1 vu Qi lirunnt tc 

— In Spagnarle;elezioni.municipali: riescirono 
in senso, conservativo:»1/Sì dice»vche ta regina 
abbia per motivi di economia abbatid atri 
suo ‘progetto di yiaggio in ‘Andalusit. "IL 
ralé brim è Stato ‘assoggettato ad’ un'i 
torio dal generile Reina. Il giuoco del Jolto ha 
‘prodotto Ja somma: di 96,147325 sealip cià» 4 
milioni, di più del calcolato» nelè. preventivote: È 
stata nominata, luna Senti isso Pere 
sotto vilì punto!divvista » militare i “di 
una nuova strada *fertataè pet ‘1a’ Navarta” Sho 
ni‘confini della Francia pàssando per l'AI ides; 
tha non si prenderà altuna definitiva  delermi- 


nazione, senza il consenso delle cortes.. 1} s‘comi- 
tato elettorale progressistarha fatto una; è 


\al governo perchè. sia . rivocata l'autorizzazione 


data ai governatori délle provincie di espellere 

le persone ritenute pericolose all' digino I 

blico. prercte” al ilegioning 
È morto il generale Massaredo... Si...doxeya 


| dar.principio al processo contro, il, sig. sco- 
sura a, motivo dei sudì articoli nella Pre li 
(o) 


fensivi alla régina di Spagna; l'avfocato* 
domandava la condanna al’ carcere, allarperdita 
degli. onori, dei diritti politici e ad vnarmulta 
ragguardevole. rise, 


Mispacci elettrici priv. 

| AGENZIA STEFANI; nel 
| Parigi, 14 sera. 

Pi Gasétte de Frunte ‘ha Ticevato ‘tit secondo 

avvertimento, i 0 £ 

(4 Credito mobiliare 1342. 

Strade ferrate austriache 765... 

Strada fercata: Vittorio Emanuele, 891 

Berlino, AA. Si sta negoziando da;Se Sede 

per la nomina di un vescovo pel sérvizio reli- 
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più viti ideal fra i Dna cite 
. ‘professori Am 
Fonquice;" p ral bg. 


petto 
ec.), che 


ì da cui base è il:principio attivo della 
iù generalmente impiegato, 
delcuore e le KAro- 
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lia. vga suo ufficio via Monte di | 
Pietà, N. 
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Via,S.. Terosa N.° 12.,.piano primo, i 
. Si prendono anche commis- 


sioni per fardelli. 
PAPIRA A 'CIGARETTE 
»i Catalan préparé suivant 1 
le, procédé unique de. M*BURAN, 
ingénieur, chimiste, &; Paris, Enposition 
ue de Pasis 4855 
Ce papier, brile pesbilie ara el Sans Mmau- 
Yaise odeur ; sa cendre, au lien d’ètre noire, 
est presque bidiohe et tres-pure, indices cer- | 
tains de sa supé riorité ; il est de pur fil er ne 
S'altachie pas ala lévre ‘du fiimbenr. — Prix 
îir. 750 a/boile contenant cintt/ mille fenilles 
én: cahiers  très-gracienx ‘ot Ires-commodes 
pour l’extraction | des, feuilles: ‘et leur conser: . | 
yalion. — Deposito in Torino all’Uffizio 
generate d' dmnunz i, via B. V. degli An- 
geli,m-19. (Spedizione in, progipeia.) 
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principali.librai 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di GG. GERVINUS 
traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in;modo chiaro 3 
succinto la situazione politica dell’ Europr, 
bencliè scritte prima della guerra, tratta della 
questione‘ orientale con singolare icume 3 
previdenza, e'atquisti niaggiore interess + 
pet la pubblicazione delie 2° volume dell 4 
fecit 1 secolo XIX. dello stesso autore, de i 
ai si sta pui siae la traduzione. 
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* A ZINGARA 


EPISODIO ROMANTICO 
DELLA GUERRA TNGHERESF 


or tivo cr sua rog) 
nelle farmacie di: Torino, Depanis, via Nuova, 
azza Castello; Fuselli, via S. Francesco d’As- 
ssanidria, Basilio _ Aosta, Gallesio — Asti, Bo- 
seliiero' — Biella, Missérano —’ Cagliari, Criv ellati — 
‘Casale; Oglietti — Chambéry, H. Julien @ Comp. — Cas- 
na Beica(— Genova, "Brazza e De Negri — Mor- 
se parigria zi Nizza , [Musso e Palmas — Novara, 


ASSORTIMENTO 


di-tutti gli oggetti necessarii alla 


di ‘P. P. —'Prezzo Cent. 80. 


id ANNO 1 
ci 37 


Palissirolo = Santhià, Aimonino — Sa 
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” neipali. farmacie d’ Italya. 

DI) VIZI" Ferotindo le fun- 
q zioni dello sto- 
mico è degli “intestini toglie lè cause predisponenti alle 
"i iam ristabilisce là! digestione, guarisce la costipa- 
«I{tuzioneyila diarrea, la dissenteria, le malattie, nervose, la 
gastrite, la gastralgia, le acidità e crampi dello stomaco. 
— Prezzo della bottiglia 5 franchi. — Indirizzarsi col 

i Fai re “LAnoze, farmacista d ella Scuola ng a 

AVeuve de Petits-Charnps, num. 2 

cal | det il Pientonte pressio:Dalgras, fatm. a 
n rie le principati farmacie d’Italia, special» 
mente in Torino, presso i ga Dep:anis, via Nuova, e 
VBohza: gf '16-< Leto 19; Muston, farm. alla Torre; 
ohi «ermvalo, farm, a, Trieste; F. Piériy form. a Firenze; 
lamarim, farm. droghiere a Ancona; Rivolta e Sar» 
forio, Andrea Ravizza, farm. a Milano. F. Biwchì, fari, 

a Brescia. (1) 


1350. 


ra —outerttrerttà potece tura sca 


Si veride ‘All'Ufficio ‘dell’ Opinione e presso 
‘$ principali librai : 


«81 0ISIVI 


“IR-GUERRE' SUL MAR NERO 


OSSIA 


Caterina LI di Russia 
E LA SUA CORTE 
si > ascuizi STORICI pi TEODORO MUNDI 
Traduzione dal Tedesco di P. Peyeneii 
Un volume, Prezzo L.,3 50. 
Mediante vaglia postale diretto «all ufficio del 


sof sai à spedito fra 


per:ilisuddetto im porto: di L.3 50.il | 


neo.ai committenti in pro- 


Bixio zz aci) .9 


Viani IVA — Vercelli, Berleletti, ed io ‘tutte le 


,_POTitiiomanE | 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll’istruzione alprezzo di 


L,12 — L. 15 — L. 20 —L. 26 —L. 30, cd oltre. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affranicato: all'indirizzo ‘del Direttor 


p 


Presso )'VUFFIZIO GENERALE oa via Beata Vergine degli Angeli, N. 9, i 
dello stesso Uffizio. 


SORDIT APRE a 
CONTRO LA SORDITA'. 


Quest'istromento tascabile e di un uso facile su- 
pera perla sua'efficacia ogni ‘altra invenzione eo- 
nosciuta finora a‘sollievo di quelli che'sonb offesi 
nell’udito. Alla comodità unisce Ja ‘èlegatiza :’ è 
oggiato all'orecchio, è di ‘una grandezza quasi 
impercettibile, non uvendò che un centimetro ‘di 
diamétro; cionòndimeno egli operà con tale forza 
sull’adito, che l'organo, anche il più difettoso, ri 
prende le‘sue funzioni; quindi'quelli‘chè se-né sèr- 


vono possono godere di una conversazione gene- | 


rale senza quel rombo che ordinariamente ‘soffrono 
i sordi. 

Unieo deposito negli Stati Sardì presso 1’Ufficio 
Genèrale d'Annunzi, via Madonna degli*Angeli 
N. 9. 

Per ogni paio munito del suo aswiccio: 


In oro È Li ‘38 
In argento dorato » ‘98 
In argento, ;» 18 


Dffizio. vigile PoHnggul $ 


:.Spedizione nella dmeiin coniro vaglia postale 
affrancato, all'indirizzo del Direttore dello slessì 


LA STAFFETTA 


‘FOGLIO, QUOTIDIANO 
POLITICO, LETTERARIO, ECC, 
Prezzo delle Associazioni 
Torino Aiino IL. 1% 
Provincie »' 348 
Semestre, Trimestre e’ mese în proporzione. 
OGNI FOGLIO IN TORINO 
CENT, .d. 

L’Uflicio della, Direzione è posto in. via del- 
l’Arcivescovado, n. 44; piano primo, 


La distribuzione. si. fa in. Torino alle ore 3 
pomeridiane nell’ UFFICIO D'ANNUNZI, via 
Uarlo “Alberto, n. 7, dove si ricevono le ihser- 
zioni al giornale. 


— ‘ORARIO DELLE ‘PARTENZE 
dei convogli di tutte le ‘strade ferrate sarde 
conforme alle ultime variazioni. 


pa Tonino, a: Genova 
Partenze da Torino per, Genova 
Ore.6 00, 40 00, 11 50, g01. = 5 00 para. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Oré 350 atlim. 
Partenze da Genibva per Torino 
Orc 6/10, 10 00 ant. — 240, 8:00 pomi 
Partenze! da Alessandria per Torino 
(,/0ne 5:00 antima....;.c. 14 


EIUSZA! 


, ® 
Dì FIWSIRIO 


Partenze da Genppa, , 
Ore 7 15, ‘9 25 ant. — 12 55, 5 40, 6 23 pom. 
«Partenze, sa Voltri 
Ore'è 187828) dt 56 qui. — 2! 40, WIN Da, 
DA Ginova a PowreDscIMO 
‘Parteilze dulGeitbvd | 
1Are 8:40 it A 00 pom. 1 
Parlenze da-Poptedesiva: 
Ore.9;00 ant. 5.;50/pom, 
dò ALESSANDRIA, AD ARONA) ,,, 
part, sa A sa Sp 
ore 4'80, 9.05 Li 6.50 pom 
piani Pte: peso dal 
Ore 5/50, 8 48'ant 429, VI più. 
da MOATIRA + Viotvito' 
l Iparfonse dd Vigevitiv 
Ore. 40,930 ant, +— 4/48,/4 48 pom. 
| Bartenze da, Mortara 11, 
Ore 7 10, 10 30 ant. — 2 38, 7 50 pom. 
» Da Tomxo a Cungo 
Parte ze da Torino 
Ore 6 18} 9 VOTA 50 pom.. 
Partenze du 'Cunibo 
Oté 6 15, 9/50 aut. L24530 pom. 
di Shvioutano a Siluim | | 
Partenze da Saviglianb 
Ore 7 47, 44.02 ant. — 352,7 02 pom. 
Partenze da Saluzzo Hi 
Ore 6 54, 40-00 ant. — 2.36, 606 pom. , 
da A CAvaLLERMAGGIORE 
‘Partenze da Bra 
(Ore 6.56; 40.41 — 241, 6.44 pom. 
1 Partenze da Pg 141 
Ore 7 37, 10 b2 ant. —5 22 52 pom. 
pa Tonino a Susa: 
"Partenze da Torino 
Ore 6 40,7 fg # RT 45.pem. 
Ore 6 è, ig ant. — ? 
* na Toxino a Pimeioro 
\Partenze da Torino. . 
Ore 6 25, 12 00 ant. — 5 18 pom. 
Partenze da Pinerolo 
1 Or8'8/20/ int. -- 240,720 pom. |! 
Corse stradrdinarie nei soli giorni festivi 
!. ‘da Torino 'ore 9 ant. — du Pinerolo ore B'50 pom. 
FERROVIA VIPTORIO AMANUELE 
da 'Arx-Lts-Batws a Shntw-Jan' DE Ma vmaismsa 
| Partenze.da Aix-les-Bains 
si Ore 8 antim. —42:30, 4 28,7 30 pom. 
Partenze da Saint-Jean de Maurienne,, 
@ro 8.40 antim, — 400 pom. 
n Tonno a Novana pupa] 
'artenze da Torino per Novara,, 
on 20,41 O5ant. — 5 25, d si + gi 
Partenze da Fbi ip 
Ore 6 50, 11 ‘40 ant. —5 45 6 28 pom. 
da d'a Sinrntà* 
er da Biétta 
(Oro 6.58, 41:58 antim.— 5 40 pom. 
| Partenze da Santhid! |... 
Ore 9 15 antim. — 145,7 20 pom. 
tag anag asia ferrovie dello Stato 
obra L 4280; 5 45 por. 
»” agi | Re) dA 3.50 por 


pote I. 
Sr Ar è 


ar TO e pera 


